
1/8

13 mei 2025

Diverse agenzie di stampa occidentali hanno
improvvisamente cambiato atteggiamento nei confronti
di Israele.

frontnieuws.com/meerdere-westerse-persbureaus-hebben-plotseling-een-harde-ommezwaai-tegen-israel-gemaakt

Credito fotografico: Caitlinjohnst.one

NDopo un anno e mezzo di atrocità genocide, i redattori di numerose
agenzie di stampa occidentali si sono improvvisamente espressi con
forza contro l'attacco di Israele a Gaza.

La prima goccia è arrivata la scorsa settimana dal Financial Times in un editoriale
intitolato “ Il vergognoso silenzio dell’Occidente su Gaza ”, in cui si condannano gli Stati
Uniti e l’Europa per “aver a malapena pronunciato una parola di condanna” sui crimini del
loro alleato e si afferma che “dovrebbero vergognarsi del loro silenzio e smettere di
permettere a Netanyahu di agire impunemente”, scrive Caitlin Johnstone .

Poi The Economist ha pubblicato un articolo intitolato " La guerra a Gaza deve finire ",
sostenendo che Trump dovrebbe fare pressione sul regime di Netanyahu affinché dichiari
un cessate il fuoco perché "gli unici che traggono vantaggio dal continuare la guerra sono
Netanyahu, che mantiene intatta la sua coalizione, e i suoi alleati di estrema destra, che
sognano di evacuare Gaza e ricostruire gli insediamenti ebraici lì".
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https://x.com/FT/status/1920135077448634492

Sabato, The Independent ha pubblicato un editoriale intitolato " Basta con il silenzio
assordante su Gaza: è ora di parlare ", sostenendo che il primo ministro britannico Keir
Starmer "dovrebbe vergognarsi di non parlare, soprattutto ora che Netanyahu ha
annunciato nuovi piani per espandere il già devastante bombardamento di Gaza" e che
"è ora che il mondo si svegli e chieda la fine delle sofferenze dei palestinesi intrappolati
nell'enclave".

Domenica, la redazione del Guardian è intervenuta con un articolo intitolato La posizione
del Guardian su Israele e Gaza: Trump può porre fine a questo orrore. La posizione del
Guardian su Israele e Gaza: Trump può porre fine a questo orrore. L'alternativa è

https://x.com/FT/status/1920135077448634492
https://www.independent.co.uk/voices/editorials/gaza-war-israel-netanyahu-aid-blockade-trump-b2747926.html
https://archive.is/tquJa
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impensabile ", affermando: "Il presidente degli Stati Uniti ha il potere di imporre un
cessate il fuoco. Se non lo fa, approva implicitamente quello che sembra un piano di
distruzione totale".

  

“Che cos’è questo se non un genocidio?” chiede The Guardian. "Quando gli Stati Uniti e i
loro alleati interverranno per fermare queste atrocità, se non ora?"

Per essere chiari: questi sono editoriali, non pezzi di opinione. Ciò significa che non
rappresentano l'opinione di una sola persona, bensì la posizione dell'intero giornale o
mezzo di comunicazione. Abbiamo letto sporadicamente articoli di opinione sui principali
media occidentali che criticavano le azioni di Israele durante l'Olocausto a Gaza, ma è
una novità assoluta che tutti i media siano contemporaneamente così aggressivi nel
condannare Israele e i suoi alleati occidentali.

https://x.com/NimerSultany/status/1921661916583203228

Perfino alcuni sostenitori di lunga data di Israele hanno inaspettatamente cambiato idea.

https://archive.is/tquJa
https://x.com/NimerSultany/status/1921661916583203228
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Il deputato conservatore Mark Pritchard ha dichiarato la scorsa settimana alla Camera dei
Comuni di aver sostenuto Israele "a tutti i costi" per decenni, ma di essersi "sbagliato" e di
aver pubblicamente ritrattato il suo sostegno alle azioni di Israele a Gaza.

"Sono in questa Camera da 20 anni e, francamente, ho sempre sostenuto Israele a
qualsiasi costo", ha affermato Pritchard. "Ma oggi voglio dire che ho sbagliato e condanno
Israele per ciò che sta facendo al popolo palestinese a Gaza e anche in Cisgiordania, e
voglio ritirare immediatamente il mio sostegno alle azioni di Israele, per ciò che sta
facendo ora a Gaza."

"Mi preoccupa davvero che questo sia un momento della storia in cui le persone
guarderanno indietro e capiranno che abbiamo sbagliato come Paese", ha aggiunto
Pritchard.

  

   
    

   
   
  

     
      

      
   

    
   

   
     

    
     

    
   

    
   

  
 

   
      

  

https://x.com/MiddleEastEye/status/1919824826715214159

Il commentatore pro-Israele 
Shaiel Ben-Ephraim, che ha 
condotto una campagna 
aggressiva contro i 
manifestanti universitari 
durante l'Olocausto a Gaza e 
ha accusato i critici di Israele 
di " diffamazione del sangue ", 
ha ora ammesso 
pubblicamente che Israele sta 
commettendo un genocidio 
che deve essere combattuto.
"Ci ho messo molto tempo 
p e r a r r i v a r e a q u e s t o 
p u n t o , m a è o r a d i 
affrontare la verità. Israele 
s t a c o mm e t t e n d o u n 
genoc id i o a Gaza " , ha 
t w i t t a t o d i r e c e n t e 
Ephraim. Tra i
b o m b a r d a m e n t i 
indiscriminati di ospedali, 
la fame, i piani di pulizia 
etnica, il massacro

https://x.com/MiddleEastEye/status/1919824826715214159
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https://x.com/academic_la/status/1916676414797123669
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degli operatori umanitari e l'insabbiamento della verità, non c'è via d'uscita. Israele sta
cercando di annientare il popolo palestinese. Non possiamo fermarlo se non lo
ammettiamo.

È strano che a tutte queste persone sia servito un anno e mezzo per arrivare a questo
punto. Personalmente ho una tolleranza molto più bassa per il genocidio e l'omicidio di
massa dei bambini. Quando sei stato per diciannove mesi sul treno del genocidio, è un
po' strano iniziare all'improvviso a urlare quanto sia orribile e a chiedere che vengano
tirati i freni.

Queste persone non hanno improvvisamente acquisito una coscienza, semplicemente
sentono ciò che c'è nell'aria. Una volta che il consenso supera un certo punto, è naturale
che si cerchi di evitare di essere tra gli ultimi ad opporsi, perché si sa che ci si porterà
dietro quello stigma in pubblico per il resto della vita, una volta che la storia avrà
chiaramente dimostrato cosa si è fatto.

  

    
    

   
   

     
    

    
  

   
  
    

    
    

     
   

     
    
     

    
     

       
    

      
    

     
       

       
     

   
  

Dopotutto, questo avviene in un 
momento in cui 
l’amministrazione Trump sta 
iniziando ad inimicarsi 
Netanyahu , spingendo il primo 
ministro israeliano a dichiarare 
di recente: “Penso che 
dovremmo liberarci 
dall’assistenza alla sicurezza 
americana”, mentre Washington 
ha scavalcato Tel Aviv e ha 
negoziato direttamente con 
Hamas per garantire il rilascio di 
un ostaggio americano. 
Secondo quanto riferito, gli Stati 
Uniti stanno escludendo sempre 
più Israele dai negoziati sugli 
affari internazionali in paesi 
come Yemen, Arabia Saudita e 
Iran. Qualcosa sta cambiando.

Quindi, se dopo tutto questo 
tempo continuate a sostenere 
Israele, il mio consiglio è di 
cambiare ora, finché potete. 
C'è ancora tempo per essere 
il primo tra i cattivi in questa 
folle corsa ai topi ed evitare di 
essere l 'ult imo a f ingere di 
essere sempre stato contro
l'Olocausto a Gaza.

https://x.com/tparsi/status/1921745723734806966
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https://archive.is/kDs6R
https://www.dropsitenews.com/p/hamas-and-us-reach-deal-i-think-well
https://www.nbcnews.com/politics/national-security/disagreements-iran-gaza-straining-trump-netanyahu-relationship-rcna205985

